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Osservazioni nello Stagnone di Marsala (Sicilia)

Lo Stagnone di Marsala (Tav. 1) è un braccio di mare a 
tendenza lagunare sito a Nord della città omonima; si estende 
da Punta Palermo (Sud) alla Torre di S. Teodoro (Nord) ed è 
limitato e protetto dalle intemperie del mare aperto ad Ovest, 
da una bassa e stretta isola denominata Isola Grande, apparte­
nente al Comune di Marsala.

Lo Stagnone è in comunicazione col mare tramite due boc­
che, di cui, una più stretta a Nord con una larghezza massima 
di circa m. 450, fra la Torre di S. Teodoro e Punta Tramontana 
che è l’estremità settentrionale dell'isola Grande; l'altra a Sud, 
fra Punta Palermo e l'estremità meridionale della predetta Iso­
la, detta Punta Carco, ha una larghezza massima di m. 1350 
circa. La superficie dello Stagnone è calcolata intorno ai 2.000 
ettari, il perimetro di 25 Km., la lunghezza di 10 km. e la lar­
ghezza di 2 Km.

Al centro dello Stagnone sorgono tre isolotti conosciuti coi 
nomi: S. Maria di proprietà di un notaio di Trapani; S. Pan­
taleo (Mozia) appartenente, al tempo delle nostre indagini, ad 
una nobile inglese; La Scuola, unica Isola disabitata e quasi 
distrutta, appartenente al Comune di Marsala.

Lo Stagnone, al fine di essere utilizzato razionalmente a 
scopi di sfruttamento piscicolo, nel gennaio del 1898 è stato 
oggetto di studio da parte di una Commissione composta dai 
Sigg. Ing. S. Bullo e Dottori D. Carazzi, S. Lo Bianco, D. Vinci­
guerra che hanno redatto, in seguito a studi sul posto, una re­
lazione sulle condizioni idrologiche ambientali.

Tale indagine, però, fu svolta, come risulta dalla stessa re­
lazione, in due soli giorni (10-11 gennaio 1898) e le conclusioni, 
in rapporto ai pochi dati ricavati, sono, per quanto dovute a
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distinti specialisti, incomplete, non potendosi riferire in ma­
niera estesa alle reali e mutevoli condizioni ambientali, durante 
i vari periodi stagionali.

In detta relazione sulle forme vegetali figura un semplice 
elenco delle specie rinvenute, non corredato, peraltro, dalle no­
tizie relative alla ecologia, habitus, habitat e distribuzione. Non 
risultando, d’altra parte, che altri Autori, abbiano effettuato, 
nello Stagnone di Marsala, uno studio particolare, riesce di no­
tevole interesse far conoscere la biologia delle forme vegetali 
di un complesso ambiente qual e quello dello Stagnone predetto.

Nel 1958 sono state eseguite, nello Stagnone, nuove inda­
gini, che si sono ripetute nelle varie stagioni, sotto la direzione 
del Prof. Antonio Spartà.

Il lavoro si è svolto in collaborazione fra: i Dottori P. Are­
na e F. Li Greci della Sezione Scientifica del Centro Sperimen­
tale per l'industria della Pesca e dei Prodotti del Mare, della 
Regione Siciliana, che si sono occupati di studiare la fauna e 
le condizioni fisico-chimiche e biologiche dello Stagnone; l’Ing. 
F. Adamo delle OO.MM. di Palermo che ebbe l’incarico di defi­
nire la natura dei fondali; ed il sottoscritto che è stato incari­
cato di studiare le forme vegetali presenti in detto Stagnone nei 
diversi periodi dell’anno.

A tal fine iniziai il lavoro di raccolta del materiale che non 
mi è riuscito difficile, in quanto tutto lo Stagnone è caratteriz­
zato, come dirò in seguito, da bassi fondali per cui tutte le zone, 
sia a piedi che in barca, sono state metodicamente esplorate.

Il materiale algologico da me raccolto e diagnosticato 
portò, ad accertare la presenza di quasi tutte le specie che sono 
state elencate dalla predetta Commissione, ad eccezione delle 
specie Codium adhaerens Ag. e Melobesia lejolisii Rosan, che 
non sono state riscontrate, ed al ritrovo di interessanti forme 
non segnalate prima da alcuno per lo Stagnone. La maggior 
parte delle alghe dello Stagnone sono forme euritermiche ed 
eurialine distribuite sia isolatamente (Chaetomorpha, Codium, 
Udotea, Halimeda, ecc.) che in colonie (Caulerpa, Cystoseira, 
ecc.) in moltissime zone del bacino e reperibili per buona parte 
dell’anno nei vari stadi di sviluppo; altre forme, più esigenti 
delle prime, hanno una distribuzione limitata a luoghi determi­
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nati e preferiti in relazione delle necessità ambientali che rego­
lano la diffusione degli organismi in genere.

Salvo che per poche specie di alghe, per cui si resero ne­
cessari ripetuti esami microscopici, la identificazione della mag­
gior parte del materiale algologico raccolto, non mi è riuscita 
difficile, anche perchè mi è stato possibile confrontarlo con al­
tro abbondante materiale da me raccolto nel 1956 nello Stretto 
di Messina che, a suo tempo, mi è servito a preparare un di­
screto erbario, che fa parte della collezione dell’istituto Speri­
mentale Talassografico di Messina.

Per ogni singola specie si danno le sinonimie, brevi cenni 
delThabitus che presenta nelle zone esplorate, le notizie relative 
alThabitat preferito con la relativa profondità ed il periodo di 
ritrovo.

Prima di passare alla parte sistematica, in un paragrafo a 
parte, ho creduto opportuno riassumere le notizie relative alle 
condizioni fisico-chimiche dello Stagnone di Marsala che si ri­
percuotono sullo sviluppo e vita delle alghe stesse, limitandone 
la distribuzione. Un lavoro più esauriente sulle condizioni 
chimico-fisiche dello Stagnone, sarà pubblicato prossimamente 
a cura dei Dottori P. Arena e F. Li Greci.

Lo Stagnone di Marsala è un ambiente salmastro iperalino 
caratterizzato da bassi fondali irregolarmente distribuiti in 
tutto il bacino. La profondità media oscilla intorno al metro, 
solo in alcuni punti (fondo Vaccaro, fondo S. Leonardo) abbia­
mo riscontrato le massime profondità di m. 2.70/2.80 circa; 
lungo tutta la zona costiera ed attorno alle isole si hanno bas­
sissimi fondali sabbiosi e talvolta detritici con valori di m. 
0.1, 0.3.

Per quanto si riferisce alla natura dei fondali debbo far 
presente che nello Stagnone mancano le formazioni rocciose e 
accidentate costiere favorevoli allo sviluppo delle alghe; solo 
saltuariamente si osservano lungo la costa ed attorno alle Isole 
brevi tratti ciottolosi misti a frammenti di materiale roccioso 
isolato su cui vegetano forme rupicole.

Prevalgono i fondi fangosi-sabbiosi e detritici.
I fondi detritici si compongono di frammenti di conchiglie 

di molluschi, che, per buona parte, non vivono più nello Sta-
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gnone, di minuto materiale roccioso misto a granuli di sabbia 
e talvolta di fango nerastro; questi sono limitati a brevi tratti 
costieri e principalmente nella parte Nord del bacino.

I fondi fangosi sono quelli maggiormente rappresentati, 
essi risultano costituiti da uno spesso strato di fango nerastro 
della potenza di 50 cm. circa, che emana spesso odore di idro­
geno solforato, prodotto, molto probabilmente, da resti vegetali 
che vanno in putrefazione (foglie di Potamogetonacee) ; su que­
sto strato ne è deposto un secondo discretamente più compatto 
che è ricoperto, in alcuni punti, da estese praterie di Cymodo- 
cea alternate a colonie di Caulerpa, e, dove il fondo è cosparso 
di pietre, anche da Cystoseira; questi sono variamente distri­
buiti in tutto il bacino ed in particolare nella parte Sud ed 
Ovest dello Stagnone.

I fondi sabbiosi occupano aree poco estese lungo la costa, 
nelle insenature e presso le Isole; anche su questi fondi si no­
tano brevi tratti a Cymodocea, Ruppia, Caulerpa, ecc., ed in 
quei tratti dove la sabbia ricopre materiale roccioso, si rinven­
gono cordoni di Posidonia, che, in alcune zone centrali del ba­
cino (Isola S. Maria, Mozia, La Scuola) le foglie affiorano in 
superficie segnando i bassi fondali.

Data la natura dei fondali e le brevi profondità risulta che 
le acque dello Stagnone sono quasi sempre torbide per il fine 
materiale tenuto in sospensione dai movimenti delle acque 
stesse dovuti principalmente al vento del settore Nord.

Le acque dello Stagnone sono interessate da deboli correnti 
periodiche determinate dalle oscillazioni di marea, la cui am­
piezza è di 30/35 cm. ; queste, a causa dei bassi fondali e della 
presenza di estese praterie di Potamogetonacee, vengono smor­
zate e deviate in parte, per cui non si ha un perfetto e regolare 
ricambio, con acque vive, nelle zone interne dove in qualche 
tratto l'acqua ristagna; ciò si osserva anche sulle rive. Non è da 
trascurare l'importanza, per la circolazione acquea, che hanno 
i venti dominanti da Sud-Est e da Nord. I movimenti ondosi, 
però, non diventano mai accentuati nello Stagnone data e la 
poca profondità del mare aperto per circa 1 Km. al largo, e 
quella dello Stagnone stesso, per cui le grosse onde si rompono 
prima di entrarvi.
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Gli sbalzi termici diurni e stagionali sono considerevoli, ed 
i valori relativi si distaccano da quelli marini per lunghi pe­
riodi dell'anno, in particolare, in zone di bassissimi fondali, ove 
maggiormente si ripercuote l'azione dei raggi solari, gli sbalzi 
termici estivi sono più bruschi che altrove; la differenza di 
temperatura degli strati superficiali e delle acque di fondo è 
molto limitata.

Le condizioni termiche e l'azione dei venti, come pure la 
mancanza di apporto di acqua dolce, concorrono a provocare, 
specie nel periodo estivo, una forte evaporazione per cui si rag­
giungono valori di salinità piuttosto elevati che in alcuni punti 
rasentano la saturazione, generando il fenomeno di salina, ove 
è consentita solo la vita a specie fortemente eurialine.

Le acque presentano, in ogni stagione, una sufficiente ossi­
genazione, ad eccezione delle poche zone di ristagno accennate, 
ove si verificano fenomeni eutrofici con degradazione di so­
stanza organica e conseguente sviluppo di idrogeno solforato.

Per quanto si riferisce al pH i dati riscontrati oscillano fra 
8,1 e 8,5 con valori leggermente inferiori nelle predette zone di 
ristagno.

La presenza di bassi fondali che non superano in media il 
metro di profondità, la natura di essi, e principalmente le ca­
ratteristiche termo-aline delle acque dello Stagnone, che, come 
è stato detto, differiscono, specie nelle zone interne, per buona 
parte dell'anno, da quelle del mare aperto, non offrono alle 
alghe le migliori condizioni di vita e abitabilità; esse limitano 
la distribuzione a quelle forme vegetali che vivono nei seni di 
mare aperti purché non esposti a violente ondate e dove il 
fondo è, preferibilmente, sabbioso-fangoso.

Nell'interno dello Stagnone, infatti, si rinvengono, in ge­
nere, specie euritermiche ed eurialine che sopportano le varia­
zioni termo-aline stagionali; all'entrata delle due bocche, Nord- 
Sud, e particolarmente in quella di Sud, per il continuo scam­
bio di acqua col mare aperto, dovuto alle già accennate cor­
renti di marea, le condizioni aiotermiche poco si differenziano 
da quelle del mare aperto, per cui si ritrovano molte di quelle 
forme caratteristiche dei mari aperti.

Assieme alle alghe vegetano nello Stagnone tre fanerogame
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marine monocotiledoni appartenenti all’ordine Helobie, famiglia 
Potamogetonacee. Esse sono : Posidonia caldini Koenig. ; Cymo- 
docea nodosa Asch.; Ruppia maritima L., che, assieme alla Zo­
stera marina L. ed alla Zostera nana Roth., costituiscono la 
quasi totalità delle Potamogetonacee del Mediterraneo.

Le tre specie predette ricoprono nello Stagnone estese zone 
arenoso-melmose in cui si immergono i loro rizomi dai quali 
si elevano le foglie che rappresentano per la fauna, oltre che 
fonte di alimento, protezione e dimora.

Elenco delle specie

Crittogame

Cloroficee

* Ulva Lactuca L.
* Enteromorpha compressa (L.) Grev.
* Chaetomorpha aerea (Dillw.) Ktz.
* Chaetomorpha crassa (Ag.) Ktz.
* Cladophora rupestris (L.) Ktz.

Acetabularia mediterranea Lamour.
Udotea petiolata (Trev.) Boerg.
Halimedda tuna (Ellis et Solander) Lamour.
Codium bursa (L.) C. Ag.
Codium dichotomum (Hudson) Setchell. 
Caulerpa prolifera Lamour.

Feoficee

* Cutleria multifida (Sm.) Grev.
Haliseris polypodioides C. Ag.

* Padina pavonia (L.) Lamour.
* Cystoseira barbata J. Ag.
* Cystoseira discors (L.) C. Ag.
* Cystoseira mediterranea (Ag.) Sauvag.
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Rodoficee

* Gracilaria confervoides (L.) Grev.
* Ceramium rubrum (Hudson) Ag. var. barbatum (Ktz.) J. Ag.
* Callithamnion corymbosum (Smith) Lyngb.
* Chondriopsis dasyphylla J. Ag.

Laurencia obtusa (Huds.) Lamour.

Fanerogame

Helobie

Posidonia caulini Koenig.
Cymodocea nodosa Aschers.
Ruppia maritima L.

Le specie contrassegnate con asterisco (*)  non erano state segnalate 
finora da precedenti Autori per lo Stagnone di Marsala.

CRITTOGAME

Chlorophyceae

Ulvaceae

Ulva lactuca L.

Habitus : Tallo delicato, sottile, formato da un’ampia fronda 
laminare piana, membranosa, anervata, generalmente 
a contorno intero nei giovani individui per cui si pre­
senta in lobi più o meno arrotondati, irregolarmente 
suddivisa e spesso lacerata nella sua parte apicale, 
negli esemplari adulti. La parte basale ristretta, più 
consistente, è fornita di un brevissimo stipite median­
te il quale l’alga si fissa ai corpi sommersi. Il colore 
verde, più o meno marcato, dipende dallo stadio di 
sviluppo e dall’habitat.
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Habitat : Specie rupicola discretamente distribuita in molte lo­
calità dello Stagnone, rinvenuta quasi tutto Fanno 
nei vari stadi di sviluppo, particolarmente in corri­
spondenza della bocca di Sud dello Stagnone stesso ; 
lungo il litorale Punta Grassellino-Salina Ettore. Di- ' 
viene saltuaria nelle zone di bassissimo fondale in 
cui gli esemplari si presentano poco sviluppati e di 
colore più chiaro.

Enteromorpha compressa (L.) Greville (- Enteromorpha com­
planata Ktz.).

Habitus : Tallo formato di numerose frondi compresse rica­
denti, membranose, in genere semplici, talvolta con 
proliferazioni basali, alte 10-15 cm. e larghe 4-5 mm., 
di colore verde erba. La specie è polimorfa.

Habitat : Ritrovata tutto Fanno, quasi sempre rupicola, talvol­
ta epifita, fra le Isole : Mozia e La Scuola a 50 cm. di 
profondità e principalmente in corrispondenza della 
bocca di Tramontana.

Cladophoraceae

Chaetomorpha aerea (Dillw.) Ktz. (= Conferva aerea Dillw.; 
Conferva antennina Bory.).

Habitus : Tallo cellulare filiforme, non ramificato, formato di 
lunghi, sottili e densi ciuffi di filamenti articolati, 
alti fino a 15 cm., di colore giallo-verde che si atte­
nua col progredire dello sviluppo.

Habitat : Specie piuttosto rara, riscontrati pochi esemplari in 
V-VI a Sud dell’isola La Scuola, altri nelle località 
Fra Giovanni-Punta Carco, rupicoli e di basso fon­
dale ; in IX altri esemplari sono stati raccolti nel 
tratto di costa compresa tra Baglio Maltese-Case Pic­
cirillo, a 20-30 cm. di profondità.
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Chaetomorpha crassa (Ag.) Ktz. (= Conferva crassa J. Ag.;
Chaetomorpha torulosa Ktz.).

Habitus : Tallo cellulare non ramificato, formato di numerosi, 
lunghi e grossi filamenti alquanto intricati che na­
scono da un minuscolo disco di adesione, articolati, 
con cellule alquanto rientranti, membrana sottile, 
trasparente, di colore verde chiaro.

Habitat : Discretamente distribuita attorno alle Isole dello Sta­
gnone, su bassi fondali; i filamenti che affiorano in 
superficie assumono un colore giallastro. Si rinviene 
anche in piccole masse galleggianti in altre località 
(Punta Palermo - Punta Grassellino). Raggiunge il mas­
simo sviluppo in primavera e nel periodo estivo la 
maggior parte degenera emanando un caratteristico 
odore sgradevole. Durante le altre stagioni si ritro­
vano, nello Stagnone, esemplari giovanili di colore 
verde vivo.

Cladophora rupestris (L.) Ktz. (= Conferva rupestris L.).

Habitus : Tallo rupicolo di colore verde cupo formato di rigidi 
filamenti eretti, alti 10 cm. circa, che portano nume­
rosi ramelli secondari alterni, talvolta opposti.

Habitat : Specie rara, alcuni esemplari sono stati raccolti in 
Vili a largo di Punta Grassellino a circa un metro di 
profondità; altri in prossimità del moletto dellTsola 
S. Maria in IX-X; occasionale altrove.

Dasycladaceae

Acetabularia mediterranea Lamour.

Habitus : Il piccolo tallo di questa elegante cloroficea, rassomi­
glia ad un ombrellino giapponese; esso si compone 
di un corto piede di 5 cm. circa che porta superior-
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mente un disco ombrelliforme fornito di numerosi 
raggi, la parte basale è provvista di piccoli rizoidi 
che aderiscono al più vario substrato; il colore verde 
chiaro è talvolta mascherato da incrostazioni calca­
ree che conferiscono al tallo stesso un aspetto co- 
ralliforme.

Habitat : Abbondante nei canaloni che conducono l'acqua nelle 
saline, limitrofe allo Stagnone; nelle saline stesse i 
cui fondali sono cosparsi dei dischetti che si sono 
staccati dal piede dell'alga; diviene piuttosto scarsa 
nello Stagnone dove vegeta generalmente in zone ri­
parate ed esposte al sole, a qualche metro di profon­
dità su materiale vario (pietre, conchiglie ecc.) ; Car­
co-Fra Giovanni in V, ad Est dell'isola S. Maria e 
lungo la costa Birgi-La Lupa in VII.

Codiaceae

Udotea petiolata (Trev.) Boerg. (= Udotea desfontainii (Lain.) 
Decaisne; Flabellaria desfontainii Lamour.; Flabellaria pe­
tiolata Trev.).

Habitus : Fronda fogliacea flabelliforme subrotonda, di colore 
verde scuro, a margine intero nei giovani individui, 
più o meno laciniato nei vecchi esemplari, i flabelli, 
che non superano in media i 5 cm. di altezza ed i 3 
cm. di larghezza, sono sorretti da uno stipite breve 
(3 cm. circa) e sottile (2 mm.) che inferiormente pre­
senta una callosità radicale.

Habitat : Piuttosto scarsa, rupicola, si rinviene isolata all'en­
trata della bocca Sud dello Stagnone assieme a Cau- 
lerpa prolifera Lamour., Haliseris polypodioides C. 
Ag. che formano estese praterie che si continuano an­
che fuori dello Stagnone stesso; altri esemplari sono 
stati raccolti a Nord dellTsola La Scuola.
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Halimeda tuna (Ellis et Solander) Lamour. (— Halimcda serto- 
lara Zanard.; Corallina tuna Ellis et Solander).

Habitus : Gli esemplari raccolti presentano il tallo di variabile 
altezza, 5-12 cm., di colore giallastro, talvolta incro­
stato di calcare, formato da articoli piatti, consi­
stenti, disposti a rosario, a base depressa e legger­
mente peduncolata.

Habitat : Specie rupicola, scarsamente rappresentata e limitata 
a poche località dello Stagnone, in V-VI lungo il lito­
rale Salina Infersa-Baglio Maltese; fra le Isole Mozia 
e S. Maria, dove fra Laltro si notano degli esemplari 
strappati dal substrato di colore biancastro. Altri 
esemplari sono stati raccolti a pochi metri di distan­
za dal moletto di Salina Altavilla in VI.

Codium bursa (L.) C. Ag. (= Alcyonium bursa L. ; Spongodium 
bursa Lamour. ; Agardhia bursa Cabr. ; Lamarkia bursa 
Olivi).

Habitus : Tallo globoso di colore verde scuro, di consistenza 
spongiosa, con cavità interna percorsa da numerosi 
filamenti anastomizzati.

Habitat : Specie comune su bassi fondali, rupicola; in VI nelle 
località seguenti : Salina Altavilla-Salina di Tramon­
tana a Ovest, e dalle Saline di S. Teodoro verso la 
costa Case Piccirillo-Baglio Maltese-La Lupa ad Est. 
Sono stati osservati anche alcuni esemplari fluttuan­
ti in superficie a Sud dellTsola Mozia ed altri spiag­
giati lungo il litorale Punta Grassellino-Punta Pa­
lermo.

Codium dichotomum (Hudson) Setchell (= Codium tomento- 
sum (Huds.) Stackh. ; Spongodium dichotomum Lamour. ; 
Agardhia dichotoma Cabr.).

Habitus : Fronda cilindrica eretta, dicotomicamente ramificata, 
di consistenza spongiosa, di colore verde intenso, ru­
picola, con callo basilare formato da filamenti stri­
scianti.
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Habitat : Più frequente della precedente specie, rinvenuta a 
qualche metro di profondità in zone bene esposte, 
per buona parte dell’anno, in diverse località dello 
Stagnone, ma in particolar modo, lungo la trasver­
sale Punta Palermo-Punta Carco dove gli esemplari 
si presentano maggiormente sviluppati e di colore 
più marcato; in qualche esemplare sono state osser­
vate piccole fioridee epifite.

Caulerpaceae

Caulerpa prolifera Lamour. (= Phyllerpa prolifera Ktz.; Phyl- 
lerpa nervata Ktz.; Fucus prolifer Forskal).

Habitus Specie polimorfa, perenne con tallo formato da una 
parte cauloide stolonifera strisciante alquanto svilup­
pata da cui si dipartono numerosi ciuffi di sottili ri­
zoidi che fissano Taiga al substrato; la fronda libera 
nell’acqua, espansa, con filloidi poco sviluppati, sem­
plici e di colore verde erba nei giovani individui, con 
diverse proliferazioni ed a sviluppo spesso esuberan­
te negli esemplari adulti, che presentano una colora­
zione più chiara.

Habitat : E’ una delle specie più comune ed abbondante, in 
tutte le zone dello Stagnone, tutto l’anno nei vari sta­
di di sviluppo su bassi fondali arenoso-fangosi ; essa 
forma delle estese praterie nella parte Sud dello Sta­
gnone, mentre si rinviene saltuariamente isolata lun­
go la costa Punta Piccirillo-Saline di S. Teodoro. Sal­
tuaria attorno alle Isole.

Phaeophyceae

Cutleriaceae

Cutleria multifida (Sm.) Greville (== Dictyota multifida Bory ; 
Zonaria multifida Ag.).

Habitus : Tallo colore verde-bruno, alto fino a 10 cm., provvi­
sto di un minuscolo disco di adesione da cui si di­
parte la fronda eretta, appiattita, dicotoma con estre­
mità irregolarmente laciniate.
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Flabitat : Pochi gli esemplari raccolti in V-VIII nelle immedia­
te vicinanze dell'isola La Scuola, rupicoli ad una pro­
fondità di 40 cm. circa; più numerosi e maggiormen­
te sviluppati in corrispondenza della Torre di S. Teo­
doro (bocca Nord) nello stesso periodo. Frequente 
anche fuori dello Stagnone lungo la costa rocciosa 
del Corto.

Dictyotaceae

Haliseris polypodioides C. Ag. ( = Dictyopteris polypodioides 
(Desf.) Lamour.; Dictyopteris membranacea (Stackh.) Bat­
ters).

Habitus . Tallo cespuglioso, fogliaceo, eretto, alto 10-15 cm., 
con gambo allungato e nudo, fronda dicotoma, pia1 
lineare e generalmente a margine intero, di colore 
giallo-bruno tendente al chiaro verso la sommità.

Habitat : Oltrepassata la bocca grande dello Stagnone si incon­
trano numerosi esemplari, per buona parte dell'anno, 
assieme a Cystoseira barbata J. Ag.; C. discors (L.) 
C. Ag. e Caulerpa prolifera Lamour.; a diverse pro­
fondità e sempre rupicola; in corrispondenza della 
bocca piccola di Tramontana dove gli esemplari si 
Continuano, facendosi più abbondanti, fuori dello 
Stagnone.

Padina pavonia (L.) Lamour. ( = Padina mediterranea Bory.;
Zonaria pavonia Ktz.; Dictyota pavonia Lamour.).

Habitus : Tallo brevemente stipitato, membranoso, alto 6-8 cm., 
di colore olivaceo ; la fronda, lacerata e talvolta in­
crostata di calcare nei vecchi esemplari, ha forma 
di ventaglio con delle fasce concentriche di colore 
bruno più o meno carico.
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Habitat : Specie di limitata distribuzione; rinvenuti numerosi 
esemplari in corrispondenza della bocca piccola di 
Tramontana in III-V-VI ; altri esemplari sono stati 
raccolti in V a 20-30 cm. di profondità attorno alle 
Isole Mozia e S. Maria. Rara in altre zone dello Sta­
gnone.

Cystoseiraceae

Cystoseira barbata J. Ag. (= Fuciis barbatus Turn.).

Habitus : Tallo cilindrico, perenne, di colore bruno fissato ai 
substrato tramite un resistente callo basilare discoi­
de, l'altezza massima degli esemplari raccolti oscilla 
intorno ai 50 cm.; le ramificazioni primarie, filifor­
mi portano ramelli secondari forniti di radi aero­
cisti ovoidi alla cui superficie si notano delle cripte 
pilifere.

Habitat : La specie è stata da me riscontrata quasi tutto l’anno 
nei vari stadi di sviluppo in molte zone dello Sta­
gnone, ma diviene particolarmente abbondante attor­
no alle Isole dello Stagnone stesso dove in alcuni 
tratti forma brevi praterie; ritrovata anche lungo P 
litorale Punta Palermo-Salina Infersa in esemplari 
isolati.

Cystoseira discors (L.) C. Ag. (= Cystoseira paniculata Ktz. ;
Cystoseira foeniculacea Grev. ; Fuciis foeniculaceus Turn.).

Habitus : Tallo perenne, poco cespitoso, di colore bruno chiara­
provvisto di disco basale che aderisce al substrato, 
di consistenza coriacea, alto 10 cm. circa con asse 
principale stipitato rotondeggiante, a lento sviluppo, 
ricoperto di piccole rugosità; le ramificazioni più o 
meno appiattite nei giovani esemplari con sparse ru­
gosità e a margine dentato, rotondeggianti verso l’al­
to negli esemplari adulti e con vescichette ellissoidi 
in numero di 2-3 Tuna in seguito all'altra.
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Habitat : Piuttosto rara; rinvenuti pochi esemplari nelle stesse 
località della precedente specie dalla primavera a 
tutto l'autunno.

Cystoseira mediterranea (Ag.) Sauvageau ( = Cystoseira amen- 
iacea Vallante; Cystoseira ericoides J. Ag.; Cystoseira amen- 
tacea Bory. ; Halerica amentacea Ktz.).

Habitus : Tallo rupicolo, cespitoso, di aspetto piramidale, di 
colore olivaceo formato da un asse primario cilin­
drico, ricoperto di numerosi aculei e rugosità, a lento 
sviluppo; ramificazioni laterali, numerose, rotondeg­
gianti e spinescenti.

Habitat : In discreta quantità in III nelle vicinanze dell'isola 
La Scuola ed in corrispondenza della bocca di Tra­
montana (Nord) in VII. Rara nelle rimanenti località.

Rhodophyceae

Gracilariaceae

Gracilaria confervoides (L.) Grev. (= Plocaria confervoides 
Mont. ; Gigartina confervoides Lamour. ; Sphaerococcus 
confervoides Ag.).

Habitus . Tallo filiforme ramificato di colore purpureo e di 
consistenza carnoso-membranacea ; fronda cilindrica, 
flagelliforme, molto allungata (50 cm. circa) e sottile 
(1 mm. circa) a sviluppo più orizzontale che verticale, 
ramificazioni laterali rade che portano ramelli atte­
nuati e filiformi, è specie rupicola.

Habitat : Specie scarsamente rappresentata nello Stagnone: ho 
raccolto tre esemplari bene sviluppati in VI a largo 
di Punta Grassellino ad una profondità di circa un 
metro, altri pochi esemplari sono stati ritrovati in III 
nelle vicinanze dell'isola La Scuola ed in V a NE di 
S. Pantaleo.
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Ceramiaceae

Ceramium rubrum (Huds.) Ag. Var. barbatum (Ktz.) J. Ag. ( =
Ceramium barbatum Ktz.).

Habitus : Tallo cespitoso di colore rosso carminio, alto 6-8 cm., 
provvisto di filamenti principali cilindrici, articolati, 
in genere dicotomi irregolari, che si dipartono da una 
base discoide e che portano lateralmente numerosi ra- 
melli variamente ramificati e forcipati terminalmente.

Habitat : Piuttosto rara; riscontrati pochi esemplari in V di cui 
alcuni rupicoli ad Est dell'Isoletta La Scuola, ed altri 
epifiti su Posidonia caulini Koenig e Cymodocea no­
dosa Asch. nella parte meridionale dello Stagnone in 
corrispondenza della bocca grande di Sud.

Callithamnion corymbosum (Smith.) Lyngbye. (= Conferva 
corymbosa Smith; Phlebothamnion corymbosum Ktz.; Cal- 
lithamnion versicolor Ag.).

Habitus : Tallo ramificato formato di numerosi sottili e delicati 
filamenti principali, nudi, a base leggermente corti­
cata, di colore rosa carico, che raggiungono negli e- 
semplari raccolti 4-5 cm. di altezza, ramificazioni al­
terne con ramelli dicotomi, corimbosi alFestremità.

Habitat : Specie discretamente rappresentata nella parte Nord 
dello Stagnone, quasi tutto Fanno sempre in zone 
calme, ombrose e poco profonde (Nord di S. Maria), 
rare volte rupicole, quasi sempre epifita su alghe di­
verse e particolarmente su Cymodocea nodosa lungo la 
costa Birgi Vecchio - Birgi Novo.
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Chondriopsis dasyphylla J. Ag. (= Chondria dasyphylla 
(Woodw.) Ag.; Laurencia dasyphylla Grev.).

Habitus • Fronda cilindrica, piramidale, che sorge da un callo 
radicale dilatato e raggiunge i 10 cm. di altezza e 1 
mm. di diametro negli esemplari più sviluppati, di 
colore rosso tendente al chiaro verso la sommità, di 
consistenza carnoso - membranacea ; le ramificazioni 
secondarie ascellari alterne portano brevi ramelli pe- 
dicillati, cilindriformi che degradano in altezza verso 
la parte superiore.

Habitat : Discretamente distribuita nello Stagnone : in III pres­
so risola La Scuola; in V ad Est dell'isola S. Maria; 
in VI-VII dalla Torre di S. Teodoro, saltuariamente, 
lungo la costa Est fino alla Salina Ettore. Numerosi 
gli esemplari raccolti negli stessi periodi nella zona 
del Corto, fuori lo Stagnone.

Laurencia obtusa (Huds.) Lamour.

Habitus : Tallo cespitoso, piramidale, di colore rosso vinoso, 
formato di frondi cilindriche più volte pennate, di 
consistenza membranacee, lunghe 10 cm. e grosse 1 
mm circa, ramificazioni orizzontali opposte e talvolta 
verticillate che divengono gradualmente più corte ver­
so l'alto, rametti cilindrici ottusi provvisti di ramelli 
opposti verso l'apice.

Habitat : Specie piuttosto rara : sono stati riscontrati nel pe­
riodo primaverile-estivo pochi esemplari su Cystoseira 
barbata J. Ag. nelle vicinanze delle Isole Mozia e S.ta 
Maria ad una profondità di 50-80 cm.; in X ho rac­
colto altri esemplari rupicoli nella parte Nord dello 
Stagnone in corrispondenza delle Saline di S. Teodoro.
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FANEROGAME

Helobiae

Po tamoge tonaceae

PosiDONiA caulini Koenig. ( = Posidonia oceanica (L.) Delile ; Zo­
stera oceanica L.).

Habitus : Foglie guainanti nastriformi percorse da nervature, 
ad estremità rotondeggiante ed a margine intero, lar­
ghe 10 mm. circa e lunghe 50-60 cm. ed oltre, colore 
verde erba. Le vecchie foglie che annualmente cadono 
si accumulano lungo la costa, le nuove sono già rico­
stituite nella primavera successiva; il grosso e vigo­
roso rizoma immerso nel fondo, ramificato e radi­
cante, ha consistenza legnosa ed è ricoperto di squa­
me rappresentate da vecchie foglie cadute.

Habitat : Nello Stagnone la specie è largamente rappresentata ; 
vive a diverse profondità dove il fondo presenta una 
discreta compattezza e preferibilmente ricco in mate­
rie organiche, è specie stenoalotermica, ama acque 
limpide e zone non troppo esposte.
Si rinviene un po’ ovunque ma è particolarmente ab­
bondante :attorno alle Isole Mozia e S. Maria ove le 
foglie affiorano in superficie segnando i bassi fon­
dali; ed in corrispondenza della bocca grande di Sud 
ove il fondo è, per buona parte delLanno, ricoperto di 
foglie morte. Abbonda anche al di fuori dello Sta­
gnone lungo tutta la costa.

Cymodocea nodosa (Ucria) Aschers. (= Cymodocea aequora 
Koenig.; Phucagrostis major Caulinus).

Habitus : Piccolo rizoma strisciante di consistenza carnoso, di 
colore rossiccio, nodoso, ramoso e radicante; foglie a 
nastro piuttosto strette (3 mm.) e guainanti, provviste
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di 6-7 esili nervature, di colore verde chiaro con som­
mità arrotondita e leggermente denticulata. E' specie 
meno esigente della precedente tollerando leggere va­
riazioni di salinità e temperatura senza risentirne par­
ticolari conseguenze.

Habitat : Vegeta generalmente su bustrato ricco di materie or­
ganiche con un considerevole sviluppo del rizoma che 
si ramifica abbondantemente producendo numerose e 
lunghe barbe radicellari, le foglie, invece, non pre­
sentano uno sviluppo proporzionale, rimanendo sot­
tili e corte; si ha cioè un prevalente assorbimento ra­
dicale rispetto alFassimilazione delle foglie. E’ specie 
diffusa in tutti i bassi fondali dello Stagnone ed in 
particolare lungo la costa ove prevale su ogni altra 
forma vegetale; si rinviene anche mista alla Posido- 
nia Caldini Koenig, ed a Cistoseiraceae. Le foglie di 
Cymodocea e di Posidonia vengono accumulate in di­
verse località della costa o del fondo (entrata bocca 
di Sud) intatte; altre volte vengono lentamente sfi­
brate e riunite in pallottole feltrate dal movimento 
delle acque, e spiaggiate lungo la costa Est ed anche 
attorno alle Isole.

Ruppia marittima L.

Nelle acque poco mosse, ed in particolare in quelle a 
notevole densità delle numerose saline, limitrofe allo 
Stagnone, vive rigogliosamente questa piccola fane­
rogama detta volgarmente « fieno di mare », somi­
gliante ad una piccola graminacea, è provvista di un 
rizoma filiforme, di caule nodoso-ramoso e di foglie 
molto sottili ad estremità e bordi laterali leggermen­
te denticulati.
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RIASSUNTO

Si danno notizie sulla biologia, ecologia e distribuzione delle forme 
vegetali raccolte nello Stagnone di Marsala (Sicilia) durante l'anno 1958.

RÉSUMÉ

On donne des notices sur la biologie, ecologie et distribution des 
formes végétales recuelli dans le Stagnone di Marsala (Sicile) pendant 
l'année 1958.

SUMMARY

Hereby we give some notes about biology, ecology and distribution 
of vegetable forms gathered in Stagnone di Marsala (Sicily) in the year 
1958.
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